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ASSOCIAZIONE AVVENTURA URBANA

Il gruppo di lavoro NRDS

Organizzazione, gestione e conduzione del processo:

· Luigi Bobbio (Coordinatore del processo);

· Maria Franca Norese (Politecnico di Torino - Esperta di strumenti di aiuto alla decisione) assistita da Benedetta Jaretti;

· Mirta Bonjean (Esperta di negoziazione ambientale);

· Iolanda Romano, Andrea Pillon, Laura Bessone, Paolo Zeppetella, Cristina Oddone, Raffaella Dispenza (Avventura Urbana – Associazione specializzata in progettazione partecipata).

Per la Provincia di Torino il gruppo di lavoro è seguito da:

· Franco Tecchiati (Dirigente Servizio Pianificazione Smaltimento Rifiuti) assistito da Barbara Girardi e Marina Loro Piana;

· Paola Molina (Dirigente Servizio Valutazione di Impatto Ambientale) assistita da Irene Mortari;

· Elio Miranti (Servizio Programmazione Sviluppo Rurale);

· Adriano Bianco (Servizio Grandi Infrastrutture della Viabilità)

Per l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale (ARPA) il gruppo di lavoro è seguito da:

· Alberto Maffiotti (Settore Valutazione di Impatto Ambientale e Conservazione della Natura), assistito da Francesca Cattai.

Sito Internet del progetto: www.provincia.torino.it/ambiente/nrds

Riferimenti per informazioni


Andrea Pillon 

Avventura Urbana, Via Mazzini, 1 – 10123 Torino

Tel. 011/5185262 – fax. 011/5130595

E-mail: apillon@libero.it

Non rifiutarti di scegliere (nel seguito NRDS) è un progetto partecipato e trasparente finalizzato all’individuazione dei siti per la localizzazione di due impianti di trattamento finale dei rifiuti urbani, un inceneritore e una discarica. Il progetto, che investe l’area Sud-Est della Provincia di Torino, si è concluso nel dicembre 2001.

Ci troviamo di fronte ad un processo di valutazione ex-ante di tipo partecipato e assistito. L'approccio bottom-up utilizzato per giungere alla decisione riguardo alla localizzazione finale degli impianti è, in questo caso, basato su un metodo fortemente strutturato. La partecipazione del "pubblico" a decisioni di questo tipo molto spesso si limita alla raccolta di osservazioni o ad una maggiore sensibilizzazione in termini informativi. Qui si tratta invece di partecipazione diretta e fattiva per la costruzione dei criteri di localizzazione degli impianti in base ai quali è adottata la decisione finale. Gli organi istituzionali e politici che partecipano a questo processo hanno espresso un forte impegno a sostenerlo pubblicamente in tutte le sue fasi e a recepire i risultati che da esso discendono.

Dal punto di vista della gestione del processo, possiamo parlare di "negoziazione assistita" in quanto se ne occupa un soggetto neutrale, riconosciuto da tutte le parti coinvolte, e privo di interesse per una specifica soluzione del processo stesso. E' poi previsto l'intervento di organi tecnici, a supporto dei lavori della commissione. La loro partecipazione è strettamente funzionale alle esigenze che emergono nel corso dei lavori. Essi vengono individuati in base alle loro competenze, anche su suggerimento della commissione stessa.

Il metodo che si è deciso di utilizzare per localizzazione degli impianti è quello del confronto strutturato (Bobbio 1999). Tutti gli attori coinvolti sono invitati a partecipare, in forma del tutto volontaria e informale, ad una commissione di discussione attraverso la quale trovare dei punti di accordo in merito alla valutazione di una serie di possibilità già delineate (in questo caso la rosa iniziale di siti candidati). Con la definizione di criteri condivisi, opportunamente pesati in base al grado di importanza che ognuno dei partecipanti attribuisce a ciascuno di essi, viene effettuata una misurazione delle varie caratteristiche dei siti stessi, in modo da poterli ordinare su una scala di valutazione. Il risultato consiste in due distinte graduatorie di siti, una per ciascun impianto da realizzare. 

E' abbastanza evidente come un metodo di questo tipo permetta di ingenerare nelle popolazioni un senso di responsabilità nei confronti del problema da risolvere (lo smaltimento dei rifiuti) che un approccio top-down difficilmente susciterebbe. Nella fase iniziale del processo e durante tutto il suo svolgimento è stata più volte sottolineato da parte dei soggetti coinvolti l'apprezzamento per l'attenzione ad una maggiore democraticità delle decisioni, che viene percepita positivamente anche da coloro che per vari motivi hanno deciso di non partecipare direttamente ai lavori. Gli amministratori locali hanno visto in questo processo una grande opportunità di partecipazione ad una decisione che ha alla base della sua legittimazione un percorso decisionale trasparente, complesso e elaborato in modo concertato. Anche se questo approccio non garantisce la possibilità di evitare che insorgano aspri conflitti una volta raggiunta la decisione finale, sicuramente offre l'opportunità, qualora i conflitti nascessero, di chiarire con estrema trasparenza i meccanismi valutativi attraverso i quali la decisione è stata presa.

La selezione dei siti è avvenuta attraverso il lavoro di una Commissione formata da formata da 45 membri: il Presidente (Assessore all’ambiente della Provincia di Torino); 22 tra Sindaci e Presidenti di circoscrizioni; 18 rappresentanti delle comunità locali; 4 rappresentanti dei consorzi/azienda. Il lavoro di formazione della commissione è durato circa quattro mesi (marzo/giugno 2000) duranti i quali sono stati organizzati circa 200 tra incontri, interviste ed assemblee pubbliche. 

COME SI È ARRIVATI ALLE GRADUATORIE DEI SITI 

La Commissione esclude alcuni siti dalla rosa iniziale: dodici dei 21 siti per la discarica e quattro dei 17 siti per l'inceneritore sono stati esclusi nel corso del processo perché non in possesso dei requisiti minimi di idoneità. La Commissione ha proceduto sui siti rimasti: 9 per la discarica e 13 per l'inceneritore

La Commissione sceglie i criteri per valutare i siti: 14 criteri per la discarica che riguardano aspetti di viabilità locale, equità sociale, e possibili conseguenze ambientali; 13 criteri per la discarica che riguardano aspetti tecnici, relativi allo sviluppo locale, all'ambiente, all'autosufficienza e all'equità sociale.

I tecnici valutano i siti insieme alla Commissione: per ognuno dei 14 criteri sono state presentate in Commissione relazioni tecniche che presentavano la situazione di ogni sito alla luce di quel criterio, e che sono state discusse e approvate in Commissione.

I componenti della Commissione assegnano i pesi: poiché i criteri potevano assumere un’importanza diversa per i diversi membri della Commissione, ciascuno di essi è stato invitato ad assegnare i pesi ai criteri secondo le proprie preferenze. 

Le graduatorie: i siti, una volta valutati secondo i criteri, sono stati sottoposti ad un confronto a coppie (utilizzando il metodo di analisi multicriteri ELECTRE III), da cui sono emerse, attraverso passaggi successivi, una graduatoria finale per la discarica e una per l'inceneritore.

La conclusione dei lavori della Commissione

Al termine dei lavori:

· sono state sottoscritte le: "Linee guida per l’accordo tra il soggetto gestore e le comunità locali" che stabiliscono garanzie per la sicurezza, il controllo e le compensazioni per le comunità locali; 

· è stata definita la graduatoria dei siti per la discarica: i siti da sottoporre alla valutazione di impatto ambientale sono risultati quattro: uno nel comune di Torrazza due nel comune di Montanaro e uno nel comune di Foglizzo; 
· è stata definita la graduatoria dei siti per l’inceneritore: i siti da sottoporre alla valutazione di impatto ambientale sono risultati due: uno nell’area Agip del comune di Volpiano e uno nell’area PIS del comune di Chivasso. 
CHE COSA PREVEDONO LE LINEE GUIDA 

a. l’istituzione di un Comitato Locale di Controllo formato da amministratori locali e rappresentanti di associazioni di cittadini del comune sede di sito e dei comuni limitrofi, finanziato dal soggetto gestore; 

b. l’impegno del soggetto gestore a erogare alle comunità locali coinvolte compensazioni economiche: 

· una compensazione una tantum pari al 12% dell’investimento complessivo che sarà destinata per il 40% al comune che ospiterà l’inceneritore, per il 40% al comune che ospiterà la discarica e per il 20% al comune che ospiterà l’impianto di selezione; 

· una compensazione commisurata al volume dell’attività che sarà erogata per tutta la durata della discarica e dell’inceneritore ai comuni sede di sito e ai comuni limitrofi nella misura di 16 lire per Kg di rifiuto conferito; 

c. l’impegno del soggetto gestore a conferire in discarica solo materiale derivante dai trattamenti, stabilizzato o inertizzato; 

d. l’impegno del soggetto gestore a non mettere in esercizio la discarica prima dell’inceneritore.

IL PROGETTO "NRDS" IN NUMERI 

· 17 i mesi di durata del lavoro della Commissione, dal suo insediamento (17 luglio 2000) alla presentazione dei risultati finali (dicembre 2001). 

· 200 gli incontri di informazione e scambio svolti presso le comunità che erano state individuate come possibili sedi di sito. 

· 45 i componenti della Commissione (1 vice-presidente della Provincia quale presidente della Commissione), 22 amministratori locali, 18 rappresentanti di comitati locali di cittadini e 4 rappresentanti per le aziende di gestione dei rifiuti). 

· 35 le riunioni della Commissione (11 dedicate alla discarica, 16 dedicate all’inceneritore, 8 dedicate a temi comuni). 

· 6 i gruppi di esperti impegnati nella redazione delle relazioni tecniche (4 settori provinciali, l'Arpa, l'Università e il Politecnico). 

· 6 i numeri del notiziario di informazione sul progetto, diffusi in 96.000 copie complessive tra i cittadini residenti nei pressi dei siti. 

· 1 il sito web (www.provincia.torino.it/ambiente/nrds) attivato per informare tempestivamente sull'andamento del lavoro che ha fatto registrare 6.847 contatti all’home page. 

· 1 visita ad un impianto di incenerimento in attività (Brescia).
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